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Ventisei centri 
trecentomila volumi: 
radiografìa di un servizio 
in completo abbandono 
I finanziamenti sono magri 
e gli utenti, dopo 7 anni, 
non sanno che esistono 

Quia fianco l'interno della biblioteca in via 
Marmorata, sotto l'esterno del servizio più noto in 

piazza dell'Orologio chiuso «a tempo 
Indeterminato» come si legge dal cartello in centro 

LE SALE DI LETTURA IN CITTÀ 

Le biblioteche «invisìbili» 
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Le biblioteche comunali sono la cenerentola dei 
servizi culturali. Quasi trecentomila libri sparsi in 
ventisei centri di quartiere, da sempre in bìlico fra 
il disinteresse dell'assessorato e l'inefficienza di 
quasi tutte le circoscrizioni. Tirano avanti alla me
glio con dieci milioni l'anno e grossi problemi an
che per comprare una macchina da scrivere. Nella 
gran parte dei quartieri la gente le ignora. 

S T E F A N O C A V I G L I A 

a v «Da quando è stato rior* 
i?an.77iiG nel 1981 - Tasses-
sorr alla cultura era Nìcolìnl -
il 5t r\izjo delle biblioteche 
comunali romane non ha latto 
moii i strada». Chi ci lavora da 
anni p irla ormai con un tono 
amarti delle «Biblioteche Cen
tri di Cultura» della città. 

Sotto accusa sono una tren
tina di biblioteche sparse per 
la citta quasi sempre in guerra 
con le circoscrizioni, in bilico 
fra I inefficienza amministrati* 
v i f lo scarso interesse del-
I assessorato alla cultura del 
O v i n e , con il solito palleg
gio di responsabilità e compe
ti n * Poca strada abbiamo 
ddto e difficilmente avrebbe
ro [coluto farne di più, con 
mono di dieci milioni all'anno 
di liiunzlamenti (è una media 
appro *simativa, più per ecces
so rlip per difetto) che se ne 
vinno tutti in libri, e grosse 
difficoltà anche solo per ac
quistare una macchina da seri* 
WK 

-Qi undb va bene - dicono 
alla biblioteca di via Marmora
ta, l'unica attiva nella prima 
circoscrizione dopo la chiusu
ra di quelle di via Rispoli e di 
piazza dell'Orologio-. Perché 
non sono rare le situazioni in 
cu) non si riesce nemmeno a 
spendere i pochi soldi che ci 
danno. Il Comune tarda nel
l'approvazione del bilancio, le 
circoscrizioni non si avvalgo
no della possibilità di far riferi
mento alla spesa dell'anno 
precedente, e così le commis
sioni che devono vagliare le 
richieste non si riuniscono 
mai. E ì soldi finiscono fra i 
residui passivi. È successo an

che a noi, per quattro anni di 
seguito fino a due anni fa-. 

In realtà, confrontata con 
altre situazioni, la biblioteca 
di via Marmorata può ritenersi 
fortunata: un ingresso acco
gliente, in un palazzo d'epo
ca, pieno di piante ben curate, 
locali luminosi e ben tenuti, 
fanno aumentare il rimpianto 
per la mancanza d'attenzione 
verso un servizio essenziale 
per la vita dèi quartieri. Anche 
se naturalmente non manca
no i problemi. La sede è trop
po piccola e non si sa mai do
ve mettere 1 libri. La ditta che 
ha vinto l'appalto per le puli
zie, in questa e in altre circo
scrizioni, si sarà fatta vedere 
due o tre volte da) mese dì 
luglio, e questo lavoro debbo
no farlo gli operatori culturali. 
Nulla di grave se si pensa alle 
biblioteche sistemate negli 
scantinati (ce n'è più d'una), 
dove non si riesce a fare una 
sala di consultazione, o addi
rittura a quelle jn cui vengono 
perdute, a causa dell'umidità, 
decine se non centinaia di li-
bri. 

E l'assessore alta cultura? 
Cosa ne pensa chi ha la mag
gior responsabilità istituziona
le per il funzionamento delle 
biblioteche comunali? L'as
sessore Gianfranco Redavid sì 
sente al riparo dalle critiche: 
«Ho preso la responsabilità 
dell'assessorato da poche set
timane». Si sbilancia perciò in 
qualche promessa: «Non nego 
che abbiamo ereditato una si
tuazione problematica. Ci 
stiamo impegnando a fondo 
in questi giorni perché le bilio* 
teche funzionino almeno ad 
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un livello accettabile, ora che 
sono iniziate le scuole. Per 
quanto riguarda il futuro, vo
glio che sì sappia che attribui
sco una grande importanza a 
questo servizio a cui compete 
secondo me una funzione ben 
più importante di quella di 
prestare o distribuire libri. SI 
tratta di fame dei veri e propri 
centri di aggregazione e di 
animazione culturale ben ri
conoscibili sul territorio!. 

È proprio con questo spiri
to che è stato creato il servizio 
sette anni fa (non a caso mol
te si chiamano «Biblioteche 
Centri di Cultura»), ma è pro
prio questo che non riescono 
ad essere le biblioteche co
munali romane. E la situazio
ne diventa peggiore ogni an
no. Come invertire la tenden
za? L'assessore Redavid si tie
ne sul vago: •Occorre rivede
re le procedure amministrati
ve». Se la prende soprattutto 
con l'inefficienza dette circo
scrizioni, ma non con gli stri
minziti stanziamenti del Co
mune. 

Intanto il sistema sta lette
ralmente cadendo in pezzi. Il 
«Centro Sistema Biblioteca
rio», un servizio dì coordina

mento centralizzato che do
vrebbe raccogliere, elaborare 
e rimettere in circolazione i 
dati riguardanti tutte le biblio
teche è ora senza casa. «Sfol
lato» dalla sua sede propria, la 
splendida Biblioteca dell'Oro
logio, che ha dovuto essere 
chiusa perché il campanile al
l'ingresso è pericolante, è ora 
provvisoriamente ospitato nei 
locali del Centro ragazzi, a 
San Paolo alla Regola. «Abbia
mo già chiesto al nuovo asses
sore una soluzione adeguata 
che risolva il problema una 
volta per tutte -avverte Ange
la Rongo, operatrice del Cen
tro Sistema e membro dell'E
secutivo Cgil Funzione Pubbli
ca di Roma -. Abbiamo indica
to perfino una sede auspicabi
le, i locali inutilizzati della Ca
ia della Città, in via Crispl. Ma 
finora non c'è stata nessuna 
risposta». 

«Trovare una nuova sede è 
attualmente il nostro primo 
problema», ammette con un 
po' dì malinconia Maurizio 
Caminito, primo responsabile, 
in càrica solo da qualche me
se, del Centro. Quali sono le 
difficoltà che impediscono al
le biblioteche comunali roma

ne di funzionare a dovere? 
Sottolinea anche lui la neces
sità di modificare i regola
menti e richiama l'attenzione 
su un ulteriore problema, la 
distribuzione irrazionale del 
personale: «Vi sono bibliote
che di notevole grandezza 
che non riescono a funziona
re a pieno regime per man
canza di addetti, mentre bi
blioteche più piccole, e perfi
no alcune che sono chiuse al 
pubblico per motivi contin
genti, sovrabbondano di ope
ratori». 

Nel complesso si tratta pe
rò di una realtà assai variega
ta, in cui accanto a strutture 
che producono risultati ap
prezzabili (portiamo ad esem
pio la biblioteca di via. Penaz-
zato, al Prenestipo), si trova
no veri e propri esempi di in
capacità e di malgoverno. E i 
risultati confermano le diffi
coltà del servizio: su quasi 3 
milioni di abitanti delle 20 cir
coscrizioni - sono dati del 
Centro Sistema - appena 
66mila hanno ricevuto in que
sti anni almeno un libro in pre
stito da una delie biblioteche 
comunali della città. In altre 
parole, i romani sanno a mala
pena che esistono. 

La mappa 
quartiere 
per quartiere 

I Circoscrizione 
Biblioteca dell'Orologio, piazza dell'Orologio 3, tei. 
6S4104O. Chiusa al pubblico dal mese di luglio. 

Biblioteca Rispoli, piazza Grazioli 4, tei. 67103422. Chiu
sa da circa tre anni. E prossima la riapertura di una parte del 
locali (entro il mese di settembre). 

Via Marmorata 169, tei, 5746489. ISmila volumi. Orari: 
lun.-ven. 9/13- 15/19: sab. 9/13. 
I I Circoscrizione 
Via Flaminia 225, tei. 3607434. 6mila volumi. Orari: lun. e 
giov. 14/18; da man. a sab. 9/13. 

Via Novara 22, lei. 866794. Smila volumi. Effettua solo II 
prestito. Orari: lun., mere., ven. e sab. 9/13; man. e giov. 
15.30/17.30. 
I l i Circoscrizione 
Via dei Sardi 35, tei. 490643.1 Ornila volumi. Orari: lun. e 
sab. 8.30/12.30; da mari, a ven. 15/19. 
IV Circoscrizione 
Via Fucini 265, tei. 8270898. ISmila volumi. Orari: lun.ven. 
8.30/13.30; lun.-merc. 16/19. 
V Circoscrizione 
Via Mozart 43, tei. 4063557. 9mila volumi. Orari: mari., 
mere., ven., sab.' 9/13; lun. e giov. 1S/I9. 
VI Circoscrizione 
Via Penazzato 112, tei. 2588380.9mila volumi. Orari: lun.-
sab. 9/13; lun., mere, ven, anche 15/19.30. 
VII Circoscrizione 
Via Morandl 78, tei. 224682.1 lmila volumi. Orari: 8.30/13; 
lun. e giov. 8.30/19.30. 
Vil i Circoscrizione 
Via Rugantino 113, tei. 2674938.14mila volumi. Orari: da 
lun. a sab. 9/13; lun. e giov. anche 15/19. 
IX Circoscrizione 

Via Gela 8, tei. 7856645.12mila volumi. Orari; mari. sab. 
9/13; mere, e giov. 15/19 

Via Latina 303, tei. 7801017.6mila e 500 volumi. Orari: 
lun.-sab. 9/13; lun.- ven. anche 16/20. 
X Circoscrizione 
Via Serafini 55, tei. 7487317.9mila volumi. Orari: lun. ssb, 
9/13; lun. ven. anche 15/19. 
XI Circoscrizione 
Via Ostiense 113, tei. 5754992. 7mlla volumi. Orali: lun. 
sab. 9/13; man. even. anche 15/19. 
XI I Circoscrizione 
Via Lo Rizzo 100, tei. 5203275.1 Ornila volumi. Orari: lun.-
sab. 9/13; mere, e ven. anche 15/19. 
XII I Circoscrizione 
Via delle Antille 22/24 (Lido di Ostia), tei. 5612020.12.000 
volumi. Orari: tutti i giorni 9/13; man. e giov. anche 15/19. 

Via Forni (Nuova Ostia), tei. 5611815. 10.000 volumi. 
Orari: tutti i giorni 9/13; mar. e giov. anche 15/19. 
XV Circoscrizione 
Via di Pietra Papa 9, tei. 5587323. 13mlla volumi. Orari: 
9.30/13; 15.30/19. 
XVI Circoscrizione 
Via Crivelli 24, tei. 538091. 9mila volumi. Orari: lun.sab. 
9/13; lun. mere, anche 15/18. 

Via Longhena 30, tei. 6255552. I Ornila volumi. Orari: 
lun.-sab.8.30/13.30; lun. mere, e ven. anche 15/18.30. 

Palazzina Corsini, viale di Villa Panphlli, P.ta San Pancra
zio, tei. 5898708. 2mila 500 volumi. Orari: lun.-sab. 9/13; 
lun. even. anche 16/19. 
XVII Circoscrizione 
Via Bruno 47, tei. 389628. Minila volumi. Orari: lun.-ven. 
8.30/19; sab. 9.30/13. 
XVIII Circoscrizione 
Via Ventura 60, tei. 6284944. l imila volumi. Orari: lun.-
sab. (eccetto giovedì) 9/13; man. e giov. 15/19. 
XIX Circoscrizione 
Via Assarotti 9, tei. 336242.17mila 500 volumi. Orari: man. 
sab. 9.30/13; lun.-giov. anche 15/19. 
XX Circoscrizione 
Via delle Galline Bianche 14, tei. 3002150. 9mila volumi. 
Orari: man., mere, giov. e sab. 8.30/13.30; lun.-ven. 
14.30/19.30. 

Cgil 

Protestano 
in 622: 
«Verticismo» 

W$ «Vogliamo scoprire la 
verità vera, celala dietro gli at
teggiamenti cortesi ed ipocri
ti, sulle motivazioni reali che 
hanno portato alla "destitu
zione" politica dalla carica di 
segretario del compagno Giu
seppe De Santis». La richiesta 
viene da 622 dipendenti co
munali, iscritti e delegali della 
Cgil, che nel luglio scorso 
hanno firmalo una lettera di 
cinque pagine per protestare 
contro la «rimozione» del «lo
ro» segretario: De Santis, ap
punto, giovane segretario del
ia funzione pubblica Cgil e 
leader della vertenza dei capi
tolini nel marzo e nell'aprile 
scorsi. Pur essendo formal
mente ancora al suo posto, 
per De Santis si parla ormai da 
mesi di una sua «ricollocazio
ne. in un'altra categoria. Il 
punto di svolta, secondo i fir
matari della lettera (e confer
me In tal senso vengono an
che dalla sede della Cgil), è 
stato l'ultimo congresso di ca
tegoria, in cui De Santis attac
cò frontalmente gli organismi 
dirìgenti per il loro scarso Im
pegno nel rinnovamento. De 
Santis, secondo i firmatari, sa
rebbe insomma stato fatto 
fuori per essere «un personag
gio scomodo». In Cgil smenti
scono questa versione, spie
gano che la ricollocazione di 
De Santis rientra proprio nel 
processo di rinnovamento 
dell'organizzazione. «Il giudi
zio sul compagno è positivo -
sostiene Claudio Minelli, se
gretario generale della Cgil ro
mana - ma nel congresso era 
emerso un problema di ricam
bio, e così è stato.. 

Zingari 

Per i campi 
sabato 
un vertice 
m Tanti piccoli campi sosta 
per i nomadi. Dopo tutte le 
inutili promesse dell'inverno 
scorso, per sabato prossimo è 
stata convocata, dall'assesso
re ai servizi sociali Antonio 
Mazzocchi, una riunione tra 
gli assessori interessati, i vigili 
urbani e i presidenti delle ven
ti circoscrizioni per cercare di 
mettere finalmente a punto 
quel piano cittadino richiesto 
dal consìglio comunale e mai 
preparato dalla giunta. Intanto 
ieri mattina Mazzocchi è an
dato nella scuola elementare 
di Dragona dove nei giorni 
scorsi alcuni genitori avevano 
cercato di impedire l'ingresso 
a 18 piccoli studenti nomadi, 
per esprimere solidarietà agli 
insegnanti che hanno accolto 
i bambini rom e per condan
nare «qualsiasi pressione di
scriminatoria». «La soluzione 
dei nomadi - ha commentato 
l'assessore Mazzocchi - è ora
mai un problema di civiltà e 
cultura». Nei giorni scorsi c'e
rano state proteste anche a 
Colli Aniene, dove da anni so
no accampati circa 400 zinga
ri, da parte degli abitanti della 
zona. Giovedì scorso una loro 
delegazione è andata anche 
in Campidoglio, per parlare 
con l'assessore Pala, ma non 
sono stati ricevuti. L'assessore 
Mazzocchi si è comunque im
pegnato a fare, nei prossimi 
giorni, un'assemblea pubblica 
nel quartiere. 

Armi in mano 
tubano 3 auto 
in un garage 
Sono le Br? 

Sono terroristi? Hanno rubato 
tre auto di grossa cilindrata e si 
sono impadroniti della pistola 
del custode; lo hanno legato e 
poi sono fuggiti. E lo stesso gara
ge nel quale le Br, il primo aprile 
scorso, rubarono il «Fiat Fiori-

^mmmm^mi^^^^mmmmm no», utilizzato poi à Forlì, per uc
cidere il senatore Roberto Ruffil-

li. L'altra notte, poco prima dell'una, quattro persone sono 
entrate nel garage pubbico di via Attilio Ambrosìni, all'Ardeati-
no. Il custode notturno, Angelo Milazzo, 48 anni, è stato sorpre
so e immobilizzato. I quattro aggressori, tutti giovani e armati di 
pistola, hanno scelto con curale automobili da rubare: una Alfa 
«164» grigia, una Renault 25 bianca ed un'Alfa 33 gialla. Infine 
hanno tolto ad Angelo Milazzo ia sua arma, una «Smith & 
Wesson» e sono scappati. La polizia è arrivata poco dopo ed ha 
organizzato una vasta battuta nella zona per rintracciare i rapi
natori che potrebbero anche essere terroristi. Infatti spesso le 
auto rubate nei garage pubblici sono state utilizzate per com
piere attentati. 

Pei contro la precettazione 

Senza latte da 4 giorni 
E lo .sciopero contìnua 
La giunta capitolina non interviene per scongiurare 
la privatizzazione della Centrale del latte, Cgil, Cisl 
e Uil hanno deciso di continuare ad oltranza lo 
sciopero iniziato venerdì scorso. Per tutta risposta, 
il consìglio di amministrazione della municipaliz
zata ha deciso di chiedere (a maggioranza, con 
l'opposizione dei consiglieri comunisti) la precet
tazione di alcune decine di lavoratori. 

G I A N C A R L O S U M M A 

BW È la prima volta che in 
Italia i dirigenti di un'azienda 
municipalizzata chiedono la 
precettazione dei dipendenti. 
Un «precedente storico» inuti
le e pericoloso che ha provo
cato dure reazione da parte 
dei sindacati confederali e del 
Pei. Lo sciopero, quindi, va 
avanti. E stavolta «ad oltran
za», fin quando cioè - come 
spiega Claudio Minelli, segre
tario generale della Cgil roma
na - «il sindaco farà recedere 
chiunque da ogni decisione 
improvvisata in merito alla 
parziale o totale privatizzazio
ne della Centrale». Insomma, 
un intervento di Giubilo, che 
ottenesse una risposta positi
va da parte della direzione 
della Centrale del latte, fareb
be cessare immediatamente 
le agitazioni e riprendere la 
produzione. Cose che saran
no ripetute a gran voce, que
sta mattina, da centinaia di la
voratori della Centrale che si 
sono dati appuntamento sotto 

il Campidoglio per una mani
festazione di protesta. I rap
presentanti sindacali, comun
que, non saranno ricevuti da 
Giubilo prima di giovedì, men
tre un incontro con l'assesso
re regionale all'agricoltura 
Giuseppe Paliotta è stato fissa
to per la giornata di oggi. 

Mentre alcuni lavoratori 
continueranno, come dispo
sto dal sindacato, a garantire 
la distribuzione del latte negli 
ospedali (nelle celle frigorife
re della Centrale ne era accu
mulato, sabato, quasi un mi* 
lìone di litri), nei supermercati 
e nei bar si trova ormai quasi 
esclusivamente latte a lunga 
conservazione. Quando mar
cia a regime, infatti, la Centra
le inscatola e distribuisce cir
ca 400mita litri di latte al gior
no che, anche se è solo la me
tà della capacità produttiva 
teorica, rappresentano oltre ì 
due terzi del fabbisogno citta
dino. «Lo sciopero crea qual
che disagio, certo - dicono in 

Cgil - ma la nostra è una lotta 
in difesa di un servizio di utili
tà pubblica». 

La Centrale del latte - co
me è stato ricordato ieri matti
na nel corso di una conferen
za stampa de) Pei - con ì suoi 
150 milioni di iitrì inscatolati 
l'anno è una delle più grandi 
realtà produttive europee del 
settore. Ma sotto la guida del
la repubblicana Anna Maria 
Fontana, moglie, del ministro 
dell'industria Battaglia, la mu
nicipalizzata ha raggiunto il 
deficit record di 21 miliardi di 
lire nell'86, sceso poi a 7 mi
liardi l'anno successivo 
(netl'83, gestione comunista, 
il deficit era di appea 271 mi
lioni). Invece di puntare a ri
lanciare l'azienda sotto il pro
filo strutturale, commerciale e 
di organici (mancano 200 ad
detti, oltre al direttore genera
le), il consiglio di amministra
zione a maggioranza penta-
partita sta puntando alla priva
tizzazione della municipaliz
zata, creando una società per 
azioni di cui dovrebbero far 
parte, secondo le intenzioni, 
anche aziende concorrenti 
come la «Latte Sano». Ed è 
questa l'ipotesi - sancita da 
una deliberazione del 4 ago
sto scorso - contro cui stanno 
scioperando i lavoratori della 
Centrale, «con la convinta so
lidarietà del Pei», come è sta
to detto nella conferenza 
stampa. 

coop. A n U U I a.r.l. 
PRODUZIONE E SERVIZI CULTURALI 
Via Natala dal Grande, 27 - Talaf. 06/5898111 

ROMA 

SEMINARIO SU 

«LA TECNICA DEL DOPPIAGGIO 
NEL LAVORO DELL'ATTORE» 

Condotto da RENATO CORTESI 

SETTEMBRE - OTTOBRE 1988 
Al seminario si accede dopo colloquio preliminare 

PROGRAMMA DI STUDIO: 
Sistemi • tecnica di doppiaggio: sistema tradizionale con 

suddivisione della pellicola in anelli e sistema elettronico 
con Time Code. 

Sincronismo: teoria e pratica del «Sync». Battute tungha a 
corte. Campo e fuori campo, importanza dell'adattamento. 

Recitazione applicata al doppiaggio: qualità della voce, 
Aderenza della voce al personaggio. Emissione a modula
zione della voce. Volume e intensità. 

Plano di lavorazione: come si prepara un film da doppiare. 
Direttore, assistente, ufficiale tecnico. 

SINCRONIZZAZIONE E POSTPRODUZIONE 
Doppiaggio pubblicitario: come si doppia uno «spot». Piccoli 
e grandi segreti per un perfetto doppiaggio. Esercizi pratici dì 
doppiaggio al corso e in sala di doppiaggio. Doppiaggio di un 
film completo. Confronti. 

CALENDARIO 
La lezioni sì terranno a partire dal 19 aattambra, natia 
fascia pomeridiana dalle ora 17.00 alla 19.00. il lunadl a 
Il giovedì presso la sede dell'ArgòtStudio in Via Natala 
dal Grande 2 1 , Al Seminario si acceda par m a n o di un 
colloquio. 
Per ulteriori informazioni chiamare al telefono dalla Se
greterìa 58.98.111. 
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